
REGOLAMENTO DIDATTICO
DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE

IN SCIENZE DEL TURISMO
(CLASSE: L-15)

Proposto dal Corsiglio di Corso di Studio in data 19.05.2026 e approvato dal Consiglio di Dipartimento in
data 20.05 .2026.
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1. ll presente Regolamento - adottato ai sensidell'art. ll,co.2,dellaL.n.34lll990edell'art. l2del D.M.

n. 27 012004 - disciplina I'organizzazione didattica del Corso di Laurea Triennale denominato ,Sctizize

del Turismo, in conformità con lo Statuto dell'Università degli Studi della Camp ania Luigi Vanvitelli

(d'ora in poi anche Ateneo), il Regolamento Generale di Ateneo, il Regolamento Didattico di Ateneo

(RDA) e il Regolamento Quadro di Ateneo dei Dipartimenti, per quanto in essi non definito.

2. It Consiglio di Dipartimento si riserva di dettagliare particolari aspetti dell'organ izzazione dtdatica

attraverso appositi regolamenti.

ARTICOLO 2 - Informazioni generali sul Corso di Laurea Triennale

1. È istituito e attivato presso l'Universita degli Studi della Campania Zuigi Vanvitelli il Corso di Laurca
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ARTICOLO I - Scopo del Regolamento



Triennale in Scienze delTurismo della Classe L-15, secondo le disposizioni previste dal D.M. l6 marzr;
2007 e dal D.M. 26 luglio 2007.

2. La struthrra didattica di riferimento del Corso di Laurea Triennale in Scienze del Turismo è il
Dipartimento di Scienze Politiche.

3. L'organo competente è il Consiglio di Corso di Laurea Triennale in Scienze del Turismo, di seguito
indicato con CCdS.

4. La sede di svolgimento delle attivita didattiche e di laboratorio è il Dipartimento di Scienze Politiche (Viale
Ellittico, n. 3 I , Caserh), fatta salva la possibilità che alcuni insegnamenti possano essere tenuti presso ahe
strutture didattiche del['Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli.

ARTICOLO 3 - Obiettivi formativi specifici e risultati attesi

l. Il Corso di Laurea Triennale in Scienze del Turismo ha l'obiettivo di formare laureati con elevate
competenze e adeguati strumenti peroperarein campo turistico, con specifico riferimento all. capacià di
comunicazione e valorirzazione d,elle realtà territoriali, delle identità culturali e della sostenibilita, aspetio
di importanza fondamentale nel territorio regionale in cui il Corso opera. ln particolare, il Corso si pone
l'obiettivo di trasferire conoscenze specifiche in materia di programmazione delle politiche per il turismo,
inteso come fattore di sviluppo economico e di competitività territoriale. Pertanto, oltre all'acquisizione di
competenze di carattere culturale, sulle risorse disponibili nell'area e di carattere socioculturale, per la

fruizione dei Beni Culturali che contraddistinguono le identità territoriali, il Corso si prefigge l'obiettivo di
consentire l'acquisizione delle capacità gestionali necessarie, per poter operare in ottica manageriale
all'intemo di aziende pubbliche e private ed istituzioni.

2. Il Corsosi carullerizza per lo specifico obiettivo fomativo di fornirequelle avanate competenze volte a
progettare €d attuare politiche tese alla qualificazione dell'offerta turistica, con particolare riferimento alla
valorizzazione dei Beni Culrurali e ambientali, del paesaggio e delle valenze territoriali, comprese quelle
legate al settore enogastronomico, che rappresenta un fattore imprescindibile dell'identità regionale.

3. Il Corso intende trasferire competenze di carattere tecnico, di tipo giuridico-economico, geo-antropologico,
storico-artistico, ma anche sociopolitico, in quanto necessarie ad una corretta programmazione e profrcua
gestione dei progetti di intervento culturale, delineati soprattutto dalle Amministrazioni Pubbliche, nonché
alla gestione delle attività turistiche realizzate nel settore privato, con un'attenzione particolare alla
sostenibilita. Un'attenàone particolare viene riservata all'identità territoriale, nel campo enogastronomico,
così come nella prospettiva della tuteladel Made in ltaly. Uno spazio rilevante è accordato all'Ecologia, per
offrire conoscenze, oggi, molto rilevanti, per la valorizzazione della biodiversità e della sostenibilità dei
sistemi alimentari.

4. La struthrra didattica del Corso, in coerenza con i suindicati obiettivi formativi, prevede, nei primi due annì,
l'acquisizione delle competenze di base e comuni, ma a carattere fortemente interdisciplinare. Il terzo anno,
con la possibilità di articolazione curriculare, offre un consolidamento delle competenze giuridico-
economiche e manageriali e un'ampia varietà di attività integrative, a carattere fortemente interdisciplinare.
Alle ore di didattica frontale, si affiancheranno seminarie conferenze. llpercorso formativo prevede, inoltre,
I'acquisizione di competcnze professionali maggiormente rispondenti alla domandachcproviene dal mondo
del lavoro: trattandosi di laurea triennale, esse verranno acquisite anche facendo ricorso allo strumento del
tirocinio che interessa tre percorsi: ttocini di formazione nel settore delle istituzioni dei Beni Culhrra[
tirocini di formazione presso strutture alberghiere e aziende turistiche; tirocinio presso aziende e struttre
che si occupano di percorsi tecnologici diretti all'esperienza del turismo digitale e virtuale. A questc
proposito saranno effettuate simulazioni presso laboratori, con la partecipazione di esperti e imprenditori
che permettano di acquisire ai tirocinanti maggiore consapevoleza delle problematiche det mondo del
lavoro. Il tirocinio è finalizzato a sperimentare diversi percorsi, tra i quali: - elaborazione di progetti in
relazione alle principali linee di programmazione pubblica, nazionale e comunitaria; - realizzazione di
ricerche, rilevazioni ed elaborazioni di dati quantitativi ed informazioni qualitative; - organizzaztone
turistica, a livello nazionale ed intemaz ionale; - gestione con metodo interdisciplinare delle relazioni tra il
turismo e i settori dei Beni Culturali, dello spettacolo, dell'ambiente, delle tradizioni locali,
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dell'enogastronomia, della gestione del territorio, che possano completare la preparazione e la capacità
organizzativadi eventi e prodotti/servizi complessi, frnalizzati anche alla comunicazione ed alla gestione
dell'informazione; - utilizzazione di almeno due lingue, in forma scritta ed orale, dell'Unione Europea,
ovvero di unalingua europea e dell'arabo, oltre all'italiano; -uso agevole degli strumenti informatici, tenuto
anche conto che si tratta di un settore ad alto contenuto tecnologico.

5. Il laureato in Scienze del Turismo acquisisce le competenze umanistiche ed economico-aziendali che lo
porranno in grado di approcciare in chiave moderna ed integrata le diverse problematiche caratterizzanti il
settore turistico con un orientamento di tipo manageriale, cui si affianca la necessaria conoscenza delle
risorse culturali che il territorio presenta. Il laureato acquisisce una conoscenza adeguata degli argomentr
proposti e affiontati nel processo formativo, nonché la capacità di comprendere la materia turistica, in tuti
i suoi aspetti, assai complessi e compositi. Pertanto, il laureato acquisisce ancheunaappropriataconoscenza
e comprersione delle realtà che si vogliano valorizzare, oltre che delle strategie comunicative e di
marketing.

6, La qualità del livello raggiunto è verificata mediante prove orali e/o scritte oppure, laddove se ne indrvidui
l'opportunità, mediante prove pratiche precedute eventualmente da provein itinere. Anche la prova fmale
ha lo scopo di vcrificarc il livello raggiunto. Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle
seguenti attività formative: lezioni frontali, esercitazioni, elaborazione di testi, seminari, convegni e visite
guidate. Si prevedono seminari, conferenze mirate sia di Dipartimento sia presso strutture del MiC, con uro
specifico/oczs di formazione multidisciplinare. Di particolare importanza è l'attenzione dedicata all'aspeno
linguistico e culturale ad ampio raggio (quindi anche nel settore giuridico-economico comparato), m
ambiente italiano, europeo ed extraeuropeo; queste competenze saranno fomite al futuro operatore nel
scttore turistico, in modo da rcnderlo autonomamentc capace di confrontarsi con la domanda provenientc
da diverse realtà geografiche e culturali.

7. Il laureato in Scienze del Turismo acquisisce gli strumenti analitici e concethnli per l'interpretazione e la
soluzione di problemi di govemo di un'impresa operantenel settore turistico, sia funzionali che operativi,
con una capacità di inquadramento anche in una dimensione di tipo multidisciplinare. Egli diviene in grado
di adottare strategie di marketing, a partire da strumenti di supporto alle decisioni, quali ed esempio le
metodologie statistiche. Tali scelte risultano a loro volta influenzate dalle conoscenze che il laureato ar,rà
acquisito in merito alle risorsc artistiche, storiche cr.rlrurali ed enogastronomiche del sistema turistico di
riferimento. E l'integrazione tra conoscerze manageriali, culturali e comunicative a rappresentare il vero
valore aggiunto. ll laureato in Scienze del Turismo è in grado, pertanto, di codificare i messaggi provenienti
dal bene materiale e immateriale indagato e, nel contempo, dal possibile fruitore, con i suoi bisogni di
carattere antropologico e culturale, in senso lato.

8. Tali acquisizioni, oltre che dalle lezioni frontali delle singole discipline, sono favorite dallo svolgimento di
attività seminariali e tirocini interni.

9. La formazione interdisciplinare garantisce al laureato un punto di vista critico sul mercato in cui si troverà
a operare. Egli acquisisce la capacitàdiraccogliere e interpretare le in formazioni ritcnuteutili per formulare
giudizi attinenti al govemo di un'attività imprenditoriale nel settore turistico e alla definizione delle
principali strategie funzionali. Il laureato sviluppa, nello specifico, capacitìtdi problem solving e di decisùn
making applicate a molteplici situazioni.

10. L'acquisizione di queste capacità verà stimolata soprattutto attraverso la rielaborazione delle conoscenze
ottenute nei vari insegnamenti, anche per mezzo di attivita seminariali e l'utilizzo del metodo dei casi. Per
la valutazione delle capacita autonome di giudizio saranno utili in particolare le relazioni sui tirocini
effettuati e sui casi discussi, nonché la prova finale.

11. ll laureato in Scienze del Turismo acquisisce la capacità di comunicare in modo chiaro, approprratrr.

coerente e persuasivo, informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non specialisti,
avendo ottenuto nel percorso formativo competenze proprie e, §oprattutto, la conoscenza dei principali
strumenti per la gestione e la comunicazione dell'informazione, anche in via telematica. Egli acquisisce la

capacità di elaborare repoft, rclazioni, comunicati e sviluppa le conoscenze utili per lavorare in gruppo e

per operare con definiti gradi di autonomia. Tenuto conto dei processi di intemazionalizzezione e di
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globalizzazione che hanno interessato il settore turistico, il laureato apprenderà una buona padronarza di
almeno due lingue straniere, sia in forma scritta che orale.

12. Le capacità comunicative sono oggetto di continua verifica durante il percorso didattico, all'atto della
presentazione dei lavori individuali o di grrppo previsti nelle singole aree disciplinari, nonché di esplicia
valutazione in occasione della discussione, da parte del laureando, dell'elaborato finale.

13. Il laureato dimostra di essere in possesso delle capacità di proseguire negli studi in maniera autonom4
critica e consapevole. Il laureato è, quindi, in grado sia di proseguire negli studi in ambito accademico
(tramite l'iscrizione a una Laurea specialistica o ad un Master di primo livello), sia di perfezionare il suo
processo di crescita culturale attraverso aitri percorsi formativi, approfondendo tematiche di specifico
interesse.

14. L'acquisizione di tali capacità interesserà l'intero percorso formativo; la sua verifica potrà essere effett-nta
mediante prove di profitto (in forma scritta e/o orale) e, rn particolare, in quelle previste nell'ultimo aruro, e
all'atto della preparazione e discussione della prova finale.

ARTICOLO 4 - Sbocchi occupazionali

I laureati del Corso di Laurea in Scienze del Turismo sono formati per accedere alle seguenti posizioni
lavorative:
a) esnerti di zrarftefiz8, ner il settore turistico:
- operatori in strutture pubbliche, tra cui il MiC, per la corretta programmazione e collocazione dei flussi
turistici;
- operatori in aziende private ed agenzie del settore turistico specializzato, con estensione operativa dal
locale al regionale, dal nazionale all'intemazionale;
- operatori di aziende private ed agenzie che operano nel settore turistico specializato nella promozione
della cultura enogastronomica e corretta collocazione dei suoi prodotti culhrrali;
- operatori di aziende pubbliche e private specializzate in percorsi di cultura immateriale: alimentazione,
coskuzione di percorsi culturali e paesaggistici, esperti di tradizioni locali.
b) s§lsrla-di-cslli0.uellhs.rs.his.rÀ:
- operatore specializzato nella gestione di strutture alberghiere;
- operatore di compagnie di trasporto aereo, marittimo e ferroviario;
c) ésnArfrr irr nrcqrrizlozirrne rli evenfi crrlfnr li nal cottnro frrrictinn a dai Roni fnlfrrroli

- operatore nell'organizzazione di fiere;
- operatore nell'orga:nizzazione di eyenti turistici;
- operatore di stmthrre del MiC, nell'organizzazione di eventi turistico/culturali;
- operatore di agenzie sia private sia pubbliche per l'organtzzazione di eventi turistico/culturali;
- operatore nell'organizzazione di eventi culturali;
- opcratore ncl settore dell'editoria:
d) i:
- operatore nel settore della comunicazione del turismo e dei Beni Culturali, sia in strutture del MiC, quali

musei, scavi archeologici, biblioteche, soprintendenze, sia in strutture private;
- operatori esperti della domanda di turismo virtuale, legata sia agli attrattori dei Beni Culturali sia alla
nuova ctrltura immatcriale.

ARTICOLO 5 - Attività formative

1. Il Corso di Laurea è strutturato in maniera tale da fomire una preparaz ione caratterizzata daun impiano
teorico/applicativo, a vocazione multidisciplinare.

2. Il percorso formativo intende fornire unapreparazione per mezo dell'acquisizione di metodologie teorbhe
e di valutazione empirica, nonclÉ attraverso I'apprendirnento di tecniche e di strumenti informai4
necessari ad analizzare, propoffe e realizzare azioni in contesti complessi per quanto riguarda il
funzionamento del settore turistico, sotto ogni profi[o considerate, sia relativamente al settore privato che
pubblico (MiC).
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3. Il quadro generale delle attività formative è riportato nell'Offerta Didattica (vedi SUA CdS, Didattica
erogata) che è parte integrante del presente Regolamento. L'Offerta Didattica mostra la denominazione e

l'elenco degli insegnamenti (inclusi quelli a scelta libera dello shrdente), i settori scientifico -disciplinari di
riferimento, I'eventuale separazione in moduli; sono indicate, altresì, le conoscenze linguistiche e la prova
finale. Per ciascuna delle suddette attività è specificato il numero di CFU assegnati.

4. ll CCdS approva ogni anno, a maggioranza, I'Offerta Didattica, che viene pubblicata nel Manifesto degli Studi.
5. Lo studente all'atto dell'immatricolazione sceglie uno dei curricula e segue il piano di studi previsto.

All'atto dell'iscrizione ad anni successivi, lo studente ha facoltà di proporre il cambio di curriculum
prescelto, salvo la riconsiderazione dei crediti evcntualmcnte già riconosciuti.

6. Lo studente ha la facoltà di proporre al CCdS, entro il 31 ottobre di ciascun anno, un piano di studio individuale,
purché coerente con i contenuti minimi indicati nell'ordinamento Didattico di Sede. È consentitc anche propone
un pianoche preveda I'acquisizione dicrediti formativi aggiuntivirispetto al numero minimo ( 180 CFU) indicatc
nell'oldinamento Didattico. Il CCdS valuta la coerenza del singolo piano presentato con il progetto formativo e
I'adeg:a,tezza delle motivazioni eventualmente fomitc. Il piano di studio individuale può essere presenano dallo
studente una sola volta nel ciclo di studio.

ARTICOLO 6 - Requisiti di accesso e modalità di verifica

1. Il Corso di Laurea Triennale in Scienze del Turismo è ad accesso libero (non progammato).
2. Ai sensi dell'Art. 6, comma I , del D.M. n. 270l20M,per l'ammissione al Corso di Laurea è richiesto il

possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di shrdio conseguito all'estero,
riconosciuto idoneo. E altresì richiesta un'adeguata preparazione iniziale, verificata secondo [e modalità
stabilite dal Regolamento per I'accesso aì Corsi di Shrdio del Dipartimento e dal Manifesto degli Studi.
In caso di insufficienza, possono essere assegnati allo
studente alcuni Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA). L'assegnazione di OFA comporta
la frequenza obbligatoria di uno o più corsi, seminari o alre attivita formative organizzat)
dal Dipartimento, come stabilito dal Regolamento per l'accesso ai Corsi di Studio del Dipartimento.

3. Possono accedere alla laurea triennale anche laureati.
4. Il Collegio Didattico, sulla base degli esiti di una prova di ingresso, può approvare un piano di studi

personalizzato, atto a garantire una sufficiente preparazione di base, o può prevedere, nel caso lo ritenesse
opportuno, di propone attività integrative (Corsi integrativi in regime di tutorato) per l'acquisizione delle
conoscenze necessarie.

5. È ammessa I'iscrizione di studenti stranieri non comrmitari residenti all'estero nella misura stabilita dagti
organi di Ateneo.

6. La modalita di Riconoscimento degli studi compiuti all'esterc avviene ai sensi dell'Art. 32 del vigenb
Regolamento Didattico di Ateneo.
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A.RTICOLO 7 - Durata del Corso di Laurea Triennale

l La durata ordinaria del Corso di Laurea Triennale in Scienze del Turismo è di tre anni. Per il conseguimento
del titolo lo studente dovrà acquisire 180 CFU.

2. È previsto un regime di impegno formativo a tempo pieno, convenzionalmente fissato in 60 CFU per
ciascun anno di corso.

3. Lo studente può iscriversi ad un percorso formativo rallentato, ai sensi dell'articolo 38 del Regolamentc
Didattico di Ateneo e del D.R. n.89312015.

4. Nel caso in cui lo studente si mostri inattivo per un periodo prolungato e, comunque, qualora il titolo non

venga conseguito entro un tempo pari al triplo della durata ordinaria del corso, gli organi competenti

si riservano di verificare l'eventuale obsolescenza dei contenuti formativi.



ARTICOLO 8 - Organizztzione didattica e svolgimento del percorso formativo

l. Le attività didattiche per ciascun anno accademico si svolgono in due semestri, nel rispetto del calendano

accademico dell'Ateneo e secondo l'articolazione formulata nel Manifesto degli Studi. L'elenco degli
insegnamenti erogati, con I'indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e l'eventuale
articolazione in moduli, è contenuto nel Regolamento dei piani di studio (allegato n. I al presente

Regolamento). Aggiomamenti agli elenchi degli insegnamenti deiCorsi di Studio possono essere disposti

nel Manifesto degli Studi, previa approvazione del Consiglio di Dipartimento.
2. Il calendario delle attività didattiche è stabilito annualmente, dal Consiglio di Dipartimento, sentiti i CCdS.

3. Al fine di garantire la trasparenza dell'offerta formativ4 le schedc degli insegnamenti (Sy//aàns) del Corso

di Laurea Triennale devono esplicitare la Iingua in cui è svolto I'insegnamento, i principali contenuti

dell'insegnamento, i testi di riferimento, gli obiettivi formativi, i risultati di apprendimento attesi, i mebdi
didattici e le modalita di verifica de ll'apprendimento. Le schede di ciascun insegnamento sono pubblicate

sul sito weA del Dipartimento.
4. In coeretza con gli obiettivi formativi del Corso di Studio, gli insegnamenti sono articolati, secondo

metodologie didattiche che tendono a favorire I'apprendimento attivo degli studenti. Tale impostazione è

finalizzataad anicchire le capacità di comprensione dello studente e a favorire le competenze di problem
setting e diproblem solving, anche con un approccio di tipo esperienziale. Nella prospettiva di consentire il
controllo della coerenza tra i risultati di apprendimento attesi (declinati attraverso i Descrittori di Dublino) e

le attività formative (insegnamenti, tirocini, laboratori, ecc.) che definiscono e caralteÀzzano il Corso di
Studio, si allega al presente Regolamento la Matrice diTuning (allegato n. 2 al presente Regolamento). Otùe
alla preparazione di carattere teorico ed applicativo, il Corso intende far acquisire specifiche capacità
operative che consentano un inserimento immediato nel mondo del lavoro. A tal fine, anche per favorire [e
iscrizioni al progetto PA 110 e lode, sono previste particolari modalità di erogazione della didattica che

aiutino a sviluppare capacità di valutazione e propensione alla progettazione, alla realizzazione ed al
miglioramento del turismo e della sua organizzazione.

5. Su decisione delCCdS, ovvero in relazione alle esigenze nascenti dal progetto Pl l10 e lode,le lezioru
frontali possono essere svolte "a dislanza", in modalità sincrona ovvero asincrona, attraverso strumenti di

trasmissione o di registrazione audio/video. Alcuni insegnamenti possono essere erogati in modalità e-

learning.L'ntllizzo della connessione in rete per la fruizione di materiali didattici e lo sviluppo di attivrla

formative è basata, in ogni caso, sùll'interattività con i docenti/tutor e con gli altri shrdenti. L'impiego di

dispositivi digitali dovrà costituire un'agevolazione e una modalita di accrescimento dell'apprendimentc,

prescindendo, nel percorso didattico, da vincoli di presenza fisica o di orario specifico. L'organizzazbne

didattica dei Corsi di Studio valorizzala multimedialità, realizzando un'effettiva integrazione tra diveni
media, per favorireuna migliore comprensione dei contenuti; I'interattività con i materiali, allo scopo di

favorire percorsi di studio volti ad ottimizzare I'apprendimento; l'interattività umana, con la valoizazbne
di tuttc le tecnologie di comunicazione di rete, al fine di favorire la creazione di contesti collettivi di

apprendimento; l'adattività, ovrrero la possibilità di personalizzare la sequenziazione dei percorsi didattici

sulla base d,elle performances e delle interazioni dell'utente con i contenuti onlrze.
6. La pubblicità degli orari delle lezioni, degli appelli d'esame, delle sedute di laurea e degli orari di

ricevimento dei docenti viene assicurata mediante pubblicazione sul sito weò del Dipartimento.
7. Il Corso di Laurea Triennale, ove vi sia l'opportunita, può organizare attività formative in collaborazione

con istituzioni pubbliche o private, italiane o straniere. Tali acivita formative devono essere approvaE
singolarmente daI CCdS e svolgersi sotto la responsabilità didatticadiun docentedel Corso. I CFUassegrrati

a tali attività saranno deliberati dal CCdS.

8. Nel quadro di una crescente integrazione con rstiruzioni universitarie italiane e straniere o con altre
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istituzioni di analoga rilevanza culturale, è prevista la possibilita di sostituire attività formative

(insegnamenti o altro) previste nel Corso di Laurea Triennale con altre svolte presso Università italiane o

straniere, o altre istihrzioni di analoga rilevanza culturale, owero di riconoscere, singolarmente o in blocco,

attività formative erogate presso Università italiane o straniere, o altre istituzioni di analoga rilevanza

culturale. Ciò avverrà nel quadro di accordi e programmi intemazionali, di convenzioni inter-ateneo o di

specifiche convenzioni proposte dal CCdS, approvate dal Consiglio di Dipartimento e deliberate, qualom

necessario, dal competente organo accademico di Ateneo.

9. Al termine del percorso formativo lo studente sostiene una prova finale, secondo le modalità di cui all'art l0
del presente Regolamento.

ARTICOLO 9 - Verifica di profitto delle attività formative

1. Alle attività formative sono attribuiti un certo numero di CFU. Ciascun CFU corrisponde a 25 ore. In senso

conforme alle previsioni del Regolamento Didattico di Ateneo, il carico standard corrispondente a un creditc

formativo è, altemativamente, costihrito da: a. 6 ore dedicate a lezioni frontali o attività didattiche

equivalenti; le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo shrdio

individuale; b. non meno di 8 ore e non più dr I 6 ore, dedicate a esercitazioni o attività assistite equivalenti;

le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali previste, sono da dedicare allo studio e alla

rielaborazione personale; c. "Auività professionalizzanti" con nonmeno di 4 ore e non più di 16 ore dedicaE

a esercitazioni o attività assistite equivalenti; le restanti ore, fino al raggiungimento delle 25 ore totali
previste, sono da dedicare allo studio, alla rielaborazione personale e alla pratica individuale sul campo o in

laboratorio; d. 2 5 ore di pratica individuale in laboratorio; e. 25 ore di studio individuale; f. 25 oredi tirocinio;

g. non meno di 20 ore per le attività formative professionalizzanti e per il tirocinio pratico valutativo.

2. Per ciascuna attività fomativa è previstauna verifica di profitto, al cui superamento lo studente consegue i
conispondenti CFU.

3, Nell'espleamento della verifica di profitto, il docente dovrà accerare la conoscenza e la capacità di

comprensione, I'autcnomia di giudizio, le abiliE comunicative, Ia capacità di apprendimento dello snrdente.

4. Le verifiche di profitto si svolgono secondo modalita definite dai singoli docenti titolari degli insegnamenti,

nel quadro di quanto deliberato dal CCdS. Le modalità e i metodi di valutazione con cui si svolgono gli

esami di profitto devono essere pubblicati sulla pagina weA dei docenti - nelle schede dei singoli

insegnamenti - e rese note prima dell'inizio di ogni anno accademico.

5. Le verifiche di apprendimento possono consistere anche in prove di autovalutazione parziali e in itinere, nor,

aventi alcun effetto valutativo ai fini del superamento dell'esame, purché organizzate in modo da non

interferire con le attività formative svolte in contemporanea. La verifica - ove necessario e/o convenènte

potrà essere eseguita anche attravcrso il monitoraggio continuo del livello di apprendimento, attraverso il

tracciamento telematico del percorso di apprendimento, con esercizi, valutazioni e/o autovalutazioni che

fondino il sistema di valutazione del docente/tutor su un'organiz,azioneinteralliva, messa a disposizione

dalla piattaforma di cui è dotato il Dipartimento di Scienze Politiche. La verifica dei risultati delle attivih di

stage, tirocinio e dei periodi di studio all'estero è effettuata dal Collegio didaftico del Consiglio di Cono di

Shtdio sulla base della seguente documentazione: a) relazione finale dello studente; b) attestazione del

soggetto ospitante o dell'istituzione esteriU c) eventuale ulteriore documentazione prevista dal corso. L'esilo

della verifica è espresso mediante un giudizio di idoneità o una votazione e compota I'attribuzione dei

relativi crediti formativi secondo i criteri stabiliti dal Corso di Studio.

6. Le verifiche di apprendimento per [e attività formative linguistiche hanno luogo mediante esame con voto,
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ad eccezionedelle attività svolte in forma di laboratorio, per le quali è previsto un giudizio di idoneità.

7. Per i periodi di studio all'estero, con relativo sostenimento di esami, il riconoscimento dei relativi CFU è

monitorato dal Delegato ERASMUS, nominato dal Consiglio di Dipartimento.

8. Le modalità di determinazione del calendario degli esami di profitto sono fissate, sentiti i CCdS, dal

Consiglio di Dipartimento.

9. Il calendario degli esami, con I'indicazione della data e dell'ora delle singole sedute, è compilato dalla

Segeteria Didattica del Dipartimento, sentiti i CCdS, all'inizio dell'anno accademico, tenando conto dello

svolgimento dellc attività formative. I[ cale ndario dcgli esami è approvato dal Direttore del Dipartimentrc

ed è rcso noto con congruo anticipo.
10. Le date degliesami, una volta pubblicate,non possono essere anticipate. Qualora, perun giustificato motivo,

occorra posticipare una data d'esame, il docente deve dame comunicazione tempestiva agli studenti, a

mezzo awiso pubblicato sul sito weò, e alla segreteria del Dipartimento per i provvedimenti di compelenza.

11. Il calendario degli esami di profitto prevede appelli ordinari e straordinari, così distribuiti nel corso

dell'anno accademico:

. Sessione anticipata (2 appelli);

. Sessione estiva (3 appelli);

. Sessione autunnale (3 appelli);

. Scssione straordinaria (2 appelli)

. Appelli riservati agli studenti fuori corso: I appello nei mesi di novembre, dicembre, marzo, aprile, maggio

12. L'intervallo tra due appelli successivi d'esame dello stesso insegnamento deve essere di almeno quattordici

giomi.

13. Lo studente potrà sostenere I'esame solo dopo avvenuta prenotazione pervia telematica, entro e non olte

sette giomi dalla prefissata data di esame.

14. Gli esami si svolgono sotto la responsabilità di una Commissione esaminatrice nominata dal Direttore, sentitc il
Presidente del CCdS. Le Commissioni sono c omposte da almano due membri e sono p resi«fute dal docente titolare

dell'insegnamento.I membridiversi dal Presidente possono essere altri profes sori, ricercatori e cultori della materia.

L'attribuzione del titolo d i"cultore della materlr" è d el iberata d al Cons iglio di Dipartimento, su richiesbdeltiolare
dell'insegnamento e formalizzato con decreto del Direttore.

15. Il candidato ha sempre facoltà di ritirarsi dalla verifica diprofitto.In caso di verifica in forma scritta, tale

facoltà è esercitabile fino al momento della consegna dell'elaborato. In caso di verifica in forma orale, la

Commissione informa lo studente dell'esito dellaprova e della sua valutazione primadella verbalizzazbne
delrisultato; sino a tale comunicazione,lo studente può ritirarsi dall'esame. La circostanza del ritto in corso

di prova non determina conseguenzeper il curriculum personale deI candidato, ai fini del c on segu imento

del titolo finale.
16. Laverbalizzazione del risultato dell'esarneavviene pervia telematicaconfirmadigitale del Presidentedella

Commissione. La presenza dello studente all'appello deve essere comunque registrata, nelle modalità
contemplate da1 sistema ESSE3.

17. È prevista la possibilità che gli studenti richiedano - per una sola volta in carriera e per un massimo di
12 CFU totali - l'anticipazione degli esami relativi a insegnamenti per i quali la frequenza sia prevista
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in anni successivi a quello in corso.Tale possibilità è riconosciuta esclusivamente agli studenti che, al

momento della richiesta, abbiano sostenuto tutti gli esami previsti, dal relativo piano di studio, per il
proprio anno di corso e per tutti gli anni precedenti. La richiesta di anticipazione deve essere

presentata al CCdS che delibera in merito e sottopone all'approvazione del Consiglio del Dipartimento

di afferenza. Le risultanze della valutazione dovranno essere trasmesse alla competente Segreteria

Studenti, al fine di consentire l'inserimento in carriera degli esami di cui si è chiesta I'anticipazione.

ARTICOLO l0 - Prova finale e conseguimento del titolo

1 . La prova finale è svolta sotto la responsabilità di un Relatore, scelto dallo studente tra i docenti di ruolo,
supplenti e a contratto del Corso di Laurea, e la sua preparazione può essere supervisionata anche da un

cultore della materia delegato dal Relatore. La prova finale consiste nell'e laborazione e discussione

dinanzi ad una Commissione - di una tesiche presenti evidenti elementidioriginalità e che abbia ad oggettc

l'approfondimento di un argomento nell'ambito di uno degli insegnamenti previsti dal piano di studio
prescelto. La prova finale può svolgersi in lingua straniera; parimenti in lingua straniera possono esserc

redatti l'elaborato scritto e la tesi.
2. La prova finale può essere preparata sotto forma di:
a) elaborato ordinario, consistente nella lettura ragionata di una serie di fonti bibliografiche e documentarie, su

una tematica specifica, da riassumere criticamente e in forma originale in un elaborato scritto di almeno
90.000 e fino ad un massimo 200.000 caratteri, indice e bibliografia esclusi;

b) elaborato di compilazione sintetica, consistente in un breve lavoro di claborazione documentari4 anche

eventualmente come sviluppo del lavoro di tirocinio svolto, che si fondi su di una bibliografia criticamente
assimilata e che si concretizzi in un elaborato scritto di almeno 40.000 e fino ad un massimo di 90.000
caratteri, indice e bibliografia esclusi;

c) elaborato multimediale e/o informatico, consistente in un lavoro prodotto in forma multimediale o di Nzò

documentary, eventualmente in modalità interattiva e inquadrato in un progetto in cui siano definiti, in
maniera schematica, la struttura, i criteri selezionati, le soluzioni adottate e gli obiettivi della presentazionc,

accompagnato da una presentazione di almeno 40.000 e fino ad un massimo di 90.000 caratteri, indice

escluso.
3. Nello svolgere la tesi di laurea,lo studenteè chiamato a dareprova dicapacità di iniziativa e dielaborazione

concettuale, attraverso la redazione di un lavoro completo e organico, e attraverso l'impiego dei metodi di
analisi e di sintesi appresi nell'intero corso degli studi universitari, nonché a dimostrare [a stra autonomia di
giudizio. L'impegno complessivo da parte dello studente, per la prcparazione della prova finale, deve

corrispondere al numero di CFU previsti dall'ordinamento didattico del Cono di Laurea. Nella discussione

dovranno essere valutate anche la capacita espositiva e la chiarezza della presentazione.

4. Il voto di laurea è determinato somnrando il voto della prova finale e gli eventuali bonus/premialità alla

media ponderata curriculare espressa in centodecimi. La media ponderata si riferisce ai voti conseguiti negli

esami di profitto di ciascun insegnamento per i corrispondenti CFU. Dalla formazione della media sono

esclusi i risultati ottenuti nelle attività fomrative che non prevedono l'attribuzione di un voto. Per le tesi
svolte in forma di elaborato ordinario o multimediale/informatico, il punteggio massimo che può essere

attribuito dalla commissione è di 9 punti, tenendo conto della qualità dell'elaborato e della carriera dello

studente. Per le tesi svolte in forma di elaborato di compilazione, il punteggio massimo che può essere

attribuito dalla commissione è di 6 punti, tenendo conto della qualità dell'elaborato e della carriera dello

studente. Qualora il candidato abbia trascorso con profitto un pcriodo semestrale di studio all'€sterc

nell'ambito di un programma di mobilità ed abbia acquisito almeno 8 dei CFU previsti dal Learning
Agreement, il candidato ha diritto ad unapremialità di 1 punto aggiuntivo al punteggio finale stabilito dalla

Commissione. Qualora il candidato abbia trascorso con profitto un periodo annuale di studio all'eshro
nell'ambito di un programma di mobilità ed abbia acquisito almeno l2 dei CFU previsti dal Learning
Agreement, il candidato ha diritto ad una premialità di 2 punti aggtuntivi al punteggio finale stabilito dalla

Commissione. In caso di accertato supcramento del Percono di perfezionamento linguistico su piatEforma

Catalyst di Rosetta Stone, Ia Commissione di Laurea attribuisce al candidato una premialita di 2 punti sul
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voto finale di Lauea. Qualora il voto finale sia I l0/l 10, a giudizio unanime della Commissione, può essere

concessa la lode ed anche la menzione della dignità di stampa.
5. Per conseguire la Laurea lo studente deve aver superato hltte le verifiche delle attività formative prcvist dal

piano di studio e aver acquisito 180 CFU, inclusi quelli relativi alla prova finale. Alla prova finale sono
attribuiti 6 CFU.

6. Il Regolamento di Dipartimento per lo svolgimento della prova finale e della seduta di laurea definisce le
procedure e le tempistiche per la richiestae l'assegnazione della prova finale, i criteri cui la Commissione
di Laurea deve attenersi nella valutazione del lavoro di tesi, i presupposti in base ai quali riconoscere i
bonus/premialità e le modalità di calcolo dei rispettivi punteggi.

7. Al medesimo Regolamento si rinvia per tutto quanto non espressamente indicato.

ARTICOLO ll - Orientamento e tutorato

1. Il servizio di Orientamento e tutorato fornisce informazioni utili al corretto svolgimento del percorso
universitario e offre supporto per la preparazione degli esami di profitto, al fine di facilitare I'efficacia del
percorso formativo ed evitare rallentamenti della carriera universitaria.

2. Il servizio diOrientarnento e tutorato è accessibilea tutti gli shrdenti iscrittial Corso di Laurea edè destinato,
in particolare, a coloro che necessitano di chiarimenti, delucidazioni e/o che incontrino difficolta nel
superamento di uno o più esami del proprio piano di studio.

3. Agli studenti con disabilità e disturbi specifici dell'apprendimento è riservato un servizio di Tutorato
specializzato.

4. Il servizio di Orientamento e tutorato si svolge sia nella fase di accesso all'Università (in ingresso), sia

durante gli studi e per hrtta la permanenza presso il Dipartimento (in itinere).
5. Il servizio di Orientamento e tutorato è amministrato da una Commissione orientamento, nominata dal

CCdS, con il compito di assistere gli studenti in relazione a qualsiasi problematica attinente alla didattica.

ARTICOLO l2 - Propedeuticità

1, Il sostenimento di alcuni esamr può richiedere il preventivo superamento delle verifiche di profitto previste

per altri insegnamenti ritenuti propedeutici.
2, Le propedeuticità sono approvate dal CCdS e pubblicate sul sito istituzionale.
3. I[ mancato rispetto delle propedeuticità, ove previste, comporta l'annullamento dell'esame sostenuto.

ARTICOLO 13 - Obblìghi di frequenza

L'ordinamento del Corso non prevede obblighi di frequenza a carico degli studenti.

ARTICOLO 14 - Mobilità internazionale degli studenti

1. Nell'ottica di arricchire ulteriormente I'offerta formativa e di promuovere la crescita intellettuale degli
studenti, il Corso di Laurea promuove fortemente soggiorni di studio all'estero, presso Istituzioni
universitarie con le quali sono stabilite specifiche convenzioni (accordi ERASMUS; corsi interateneo;
rilascio di titolo doppio o multiplo).

ARTICOLO 15 - Ammissione a singoli insegnamenti

I. L'ammissione alla frequerza di singoli insegnamenti perun anno accademico e il sostenimento dei relativi
esami di profitto sono consentiti agli studenti iscritti presso Università straniere, nell'ambito di prognmmi
e accordi di mobilità intemazionale regolati da condizioni di reciprocità.

2. L'ammissione a singoli insegramenti conla relativa posibilita di sostenere I'esame diprofittoè assicurau,
per motivo di aggiomamento culturale o professionale, a qualunque interessato anche non iscritto atl alcun
corso di laurea dell'Università.

3. La facoltà di cui al comma precedente è riconosciuta anche ai laureati che intendano seguire gli

I
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insegnamenti e superare gli esami di profitto di discipline non inserite nei piani di studi già seguiti per il
conseguimento della laurea.

4. L'ammissione a singoli insegnamenti è comunque garantita alle condizioni e nelle modalità previste dal
Regolamento Didattico di Ateneo, al quale si fa rinvio per tutto quanto non espressamente indicato.

ARTICOLO l6 - Riconoscimento crediti e trasferimenti

I . Il CCdS delibera in merito alla convalida dei crediti nei casi di trasferimento da altro Ateneo, di passagio
ad altro Corso di Laurea o di svolgimento di parti di attività formative in altro Ateneo italiano o straniero,
anche attraverso l'adozione di un piano di studi individuale. I1 riconoscimento dei crediti avviene nel
rispetto del Regolamento didattico di Ateneo, della nomrativa vigente e dei criteri stabiliti dal
Dipartimento, anche con riferimento alle attivita formative svolte all'estero e alle ulteriori attivid
riconoscibili secondo le disposizioni di Ateneo.

2. Il CCdS delibera altresì sul riconoscimento della carriera di studenti che abbiano già conseguito il titolo di
studio presso questo Ateneo o in altre Università italiane e che chiedano, conteshralmente all'iscrizione,la
convalida dei crediti formativi, nei limiti di quanto previsto nel Regolamento dipartimentale per il
riconoscimento dei crediti formativi universitari.

3. ll CCdS delibera altresì, su richiesta dello studente, sul riconoscimento delle conoscenze e

competenze acquisite al di fuori dei percorsi universitari formali, nel rispetto delle previsioni di cui
all'Art. 31 del vigente Regolamento Didattico di Ateneo e nei limiti di quanto previsto nel
Regolamento dipartimentale per il riconoscimento dei crediti formativi universitari.

4. Il CCdS delibera altresì, su richiesta dello studente, sulla iscrizionead anni successivi al primo come

conseguenza del riconoscimento di crediti formativi universitari ai sensi dei commi 2 e 3 del
presente articolo.

5. Per le materie linguistiche, ai fini dell'attribuzione di CFU, sccondo le previsioni del presente articolo,

sono ritenute valide le certificazioni rilasciate, a seguito di superamento di una prova finale, dai seguenn

Enti certificatori: - Lingua inglese: IELTS Intemational English Language Testing System; Trinity
College ofLondon - ISE; ESOL (Cambridge); TOEFL (ETS) (Test ofEnglish as a Foreign Language); -

Lingua spagnola: D.E.L.E. (Diploma de Espaiiol como Lengua Extranjera) rilasciato dall'Istituto
Cervantes; Lingua Francese: Alliance Frangaise - Centre Pilote. Sono riconosciuti i certificati linguistici
almeno di livello B l, mentre per il Cds magistrale di livello 82. Le certificazioni rilasciate da Enti diveni
da quelli sopra precisati potmnno essere valutate sulla base della documentazione prodotta dallo studente,

sempre che siano conseguenti aI superamento di una prova finale, abbiano una durata tale da giustificare

un congruo impegno orario da parte dello studente e sia inequivocabile il livello CEFR raggiunto

(Consiglio d'Europa nel Quadro Comune Europeo di Riferimento). Per le certificazioni linguistiche, di
norma, è previsto I'inserimento dei CFU riconosciuti fra le "ulteriori conoscenze linguistiche" e, in
subordine, fra le attività formative a scelta dello studente.

ARTICOLO l7 - Commissioni

Il CCdS può istituire Commissioni temporanee o permanenti, con compiti istruftori e/o consultivi, o
con compiti operativi delegati dal Consiglio. Tali Commissioni formulano proposte non vincolanti al
CCdS.

ARTICOLO 18 - Consigtio di Corso di Studio

1. Il CCdS in Scienze del Turismo è costituito dai docenti ufficiali, titolari degli insegnamenti inclmi
nell'Offerta Didattica e dai rappresentanti degti studenti, secor.rdo quanto stabilito dal Regolamento
Didattico di Ateneo. L'elenco dei componenti che prendono parte al Consiglio è aggiomato annualmente.

I
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ARTICOLO 19 - Disposizioni transitorie e finali
1. Il presente Regolamento, e le relative modifiche, è approvato dal Consiglio di Dipartimento, su proposta del

CCdS.
2. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento si applicano agli studenti immatricolati al Corso di

Laurea in Scienze del Turismo a partire dall'anno acca dem\co 2A6-2027 e ne è garantita la validitàper un
numero di anni almeno pari alla durata ordinaria del Corso. Il Dipartimento si riserva comunque la
possibilità di modificare il Regolamento ancheprima della conclusione del percorso, sullabasedi particolari
esigenze.

3. Nel caso di modifiche del Regolamento Didattico è data facoltà agti studenti immatricolati in anni
accademici precedenti di aderire al nuovo regolamento.

4. Eventuali questioni interpretative o applicative samnno risolte dal Direttore del Dipartimento pro-tempore.
5. Per quanto non espressanrcnte previsto dal presente Regolamento, si rinvia al Regolamento Didattico di

Ateneo, al Regolamento Didattico di Dipartimento e alla normativa vigente.
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Conoscere e comprehdère le

strategiè comunìcativè e dl
marketing

Cono§aere e comprendère sle il
cont€no pubblko che quello
privato

Conoscere e comprendere le

ca.atteristiche salienti d€l
mercato turistiEo

Conoscere e compreMere
almeno una lingua e culture
europea, cui si può aggiungere

la conoscenza e la

compren§ione di una lingua

extra-€uropea.

Arr. &irlE€ 5. IrÉ4eE
soòlogÉE pd.ob8tlÉ e
zfopobddE
Conoscere e comprendere le
problamatlche caratt€rlu zamj Il

settore turistico con un
ori€ntemento di tipo
managerìale

Conoicere e comprlndere le
risorse cullurali che il territorio
presenta

Conosaere e comprendere le

reaha che si vogliano
valodrrarc

Conoscere e comprendcre le
strateSie comunicadve e di

marketinS

Conosc€re e comprendere sla il

conteno pubblic"o che quello
privato

conoicère e comprendere le

carrtterlstiche sallcnti del
mercato tu ristico

Conoscere e comprendere
almeno una linSua e cultura
europea, cui 5i può aSgiungcrc

la conoscenza e la

compr€nsione di una lingua

extra-èuropea.

An dEtiCrB€ 6. Uii,tE
erdErÈairr *j s. Èi
ùÉfÉ(ntonr#)
conosaerc e comprcndere le
problematiche caratterizza nti il

settore turistico con un
orlentemento dl tipo
managerìale

Conosaere e comprendere le

riiorse culturali che il t€rritorio
presenta

conoscer€ e comprendere le

reaha che si vogllano
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velorlzrerc

conoscere € comprend€r€ le
strate8i€ comunlaativ€ e di
marketinE

Conosaere e comprcnderc sie il

conteno pubbli.o ch€ quello

conoscere e aomprenderc le

caratteristiche salienti del
mercato turistico

Conosaère e comprendere
almeno una lingua e cultura
europear cui si può aSSiunSere

la conoscen2a e la

compr€nsione di una

Conoscere e comprend€re le
problematiche ca ratt€rilre nti il

settore turistico con un
orientemento di tipo
mahaSeriale

Conoscer€ e compr€nd€re Ie

rlsorse culturali che Il territorio
presenta

conoscére e comprend€re le

reaha che si vogliano
valoizrerè

Conoscere e comprendere le

strateSle comunlcadv€ e di
markelrnS

Conoscere e comprendere sia il

contesto pubblico che quello

Conoscere e comgr€ndere le
caratteristiche salient del
mercato turistico

Conoscere e comprendere
almeno una lin8ua e cultura
europ€a, EUi si può a8SiunSere

la conoscenze e la

comprensione di una

cono*€re e compr€ndere le
problematiche caralierizzanti il
settor€ turistico con un

orientamento di tipo
manaSeriale

Conoscere e compnendere le

rlso6e cuhurali che Il ter.itorio
presenta

Conosaere e comprcndere le

reaha che si voSliano

valorirzar€

Conoscere e comprendere le
strategìe comunicatve e di
ma etng
Conoscere € comprendere sia il

contesto pubblico che quello
privato

Conoscère e comprendere le
c.ratteristiche s.lienti del
marcato tu ristico

Conosc€re e comprendere
almeno una lintua e cultura
europea/ cui 5i può aSSiungere
la conoscenra e la

comprensione di una lingua
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An dr+fEr L [rb+he
.igEl@, st ti5tlch. e

Sluddlch€
Sep€r applicare gli strumenli
analltlci e concettuali per X

l'lnterpretazione e la soluzione
di problemi di toverno
funu ionala e opera§vi di
un'impresa operante nel
§€ttore turi§tico anche
lnquadrata in una dimensione
di tipo lnultidis.iplinere

Saper appllcare strateSle dl
markednS

$per epplicere metodologie
statistiche

seper appllcere le conoscenre

acquisite in merito alle rlsorsex
artiltiche, e rtoriche, cuhurali
ed enogastronomici del
sistema tufirtico di ferimento

Saper applicare stratetie
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X

sep€r applicere strateaie di

codlficarione dei messagSl

provenlenti dal bène mat€rlal€
e immateaaale indaSato e. nel

contempo, dal posribile

fruitore, con i suoi bisogni di

carattere antropologico e

culturale

Area disciplinare 2. Olsdplln.
economiche e ariendali

Saper epplicare gli nrumeh6
enalltici e concettuali per
l'inteapretazione e la soluzione
di problemi di Soverno
funrionali € operativi di
un'impresa operante nel
settore turistico enche

inquedrata in una dimensione
di tipo multidisciplinare

Saper applìcare strateSie di

marketing
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sape, applkare metodolotie
§tatistiche
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x

$per applicare le conoscenre

acquisite in merito alle riso.se

artisdche, e storiche, cullurali
ed enogastronomici del
sistema turistìco di riferimento

Saper epplicere strategie
conunicatve

x

x
X

Seper epplicere nretègie di

codificarione dej messatgi
provenienti dal bene materiale
e Immetedale indegato e, nel

contempo, dal possibile

frullore, con i suol bl5ognl di

caEttere antropologico e
culturele
tu€. ò*rEr:L §ritt d
e tar.ftoriall
Sap€r applicare gli strumenti
analitici e concettuali P€r

X x

x



l'interpretazaone e la solutione
di problemi di 8ovemo
funzioneli e operativi di
un'lmpre§a operente nel
s€ttore turisfico anche
inquadrate in una dimensione
di tipo mulndis.iplinare

Sep€r applicare nretegie di
marletinS

Seper appllcare metodologle
statistiche

$per appllcare le conoscenze

acquisite in merito alle risors€

artistlche, e storiche, cullurali
ed enogastronomici del
sistema turistico di riferimento

Saper applicare strateSie

saper applicere strategle di

codificerione dei m€ssagSi

provenienti dal bene materiale
e immateriele indagato e, nel
contempo, dal possibile

fruitore, con i suoj bisoSni di
carattere antropoloSico e

culturale

Ar.aDÈdpaùe 4 tlis.iline
storirE e ,tistdE
53p€r applicare gli struhenti
analitici e concéttuali per
l'interpretarione e la soluiione
dl probleml di governo
funlionali e operatvì di
un'impresa op€rante nel

seltore turistiEo anche
anquadrata irl una dimensione
di tipo mu16ditciplinare

Saper appllcare strategle di
markeùn8

seper applicare metodoloSie

statirtiche

Saper appli.are le conoscenae

acquisite in merito alle rìso6e
artistìche, e storiche, clltureli
ed enoSastronomici del
sisteme turlstico di riferimenlo

Saper applicare strate8le

Saper applicare strateSie di

codific&ione dei messaSgl

provenlenfi dal bene materìale

e immateriale inda8eto e, nel

contèmpo, dal posslblle

fruitore, con i suoi bisogni di
carattère antropoloSico e

culturale

Ar€e ds+fEè t Oi$he
sodòCdt , F(Dlxiò. .
atEpohddE
Saper applicare gli strumenti
analitici € concettuali per
l'interpretazione e la solu!ion€
di problèmi di governo
funrion.li e op€rativi di
un'imprcsa operante nel
settore turisùco anche
inquadrata in una dih€nsione
di tipo multidasciplinere

Saper applicare nratetie di
marketing

Seper applicare metodologie
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statistiche

Saper applicare le conoscenre

acquisite in merito all€ risone
artiniche. e storiche, culturali
ed enogastronomich! del
sistelna turistico di riferimento

saper applicare 5lr.tc8ie

Sep€r applicare stratetie di
codificazione dei mcssagd
proYenienti dal bene mat€riale
e immateriale inda8eto e, nel

contempo, dal posslblle

fruitore, con i suoi bisoSni dl
carattere antropologico e

culturale

An ds45re 6 tÈ4tÈ
ddE ùddÉ d s.r{d
n ifrtfrffiùrl
Saper applicare 8li strumentl
analitici e concettuali per

l'interpretazìone e la solu2ione

di problemi dl Soverno
funzionali e operativj di

un'impresa operante nel

settore turistco anche
inquadreta in una dimensione
di tipo multidisciplinare

$per applicare strate8ie di
marketinB

sap€r applicare metodologie
statistiche

saper applicare le conorcenre
acqulsite in merito alle rlsoEe
artistiche, e sto che, cuhureli
ed enoSastronomicl del
sìstema turistico di riferimento

Sape. applicare ttrategie

Sap€r applicare strat€giè di
codificazione dei messaggi
provenienti dal bene matedale
e immaterlale lndaSeto e, nel
contèmpo, dal possibile

fruìtore. con a suoi bisognì di

carattere antropolo8ico e

culturale

Ats e4tEre z tE*fE
dinrrg hirqirr e n ddr
seper applicare 8li strumenli
analitici e concettueli per

l'interpretazione e la soluzione

di problemi di Soverno
funlionali e operativi di

un'impresa operànte nel

settore turi§tico anche

inquadrata in una dimensione
di tipo multidisciplinere

S.p€r applicare strateSie di

marketjnS

Saper epplicare metodologie
statistiche

saper applicare le conoscenze

acquisite in merito alle risorse

artisdche, e storlché, cuhurali

ed enogastronomici del

5istema turistico di rferimento

Saper applicare stretegie

comunicative

sap€r applicare nrate8ie di

codifrce2ione dei messeS8i
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provenientidel bene mata ale

e immat€dale indagato e, nel

contempo, dal possibile

fruitorr, con i suoi bisognl dl
carattere antropologlco e

culturale

Ar€a dhciplinarc 8. DMdlne
lln3ubnchè

saper applicare gli rtrumenti
anelitjci e concettuali per
I'lnterprctazione e la solu:lone
di problemi di 8overno
funrionali e operativi di
un'impresa operante nel

settore turistico anche

inquadrata in una dimensione
di tipo multidisciplinare

Saper applicare rtrategie di

marketlnS

Saper appliere metodologie
statistiche

Saper applicaré le conotcènze
acqulsite in merito alle risors€

arnstrche, e storiche, culturali
ed enogastronomicl del
sistema turirtico di riferimento

Saper applicere strate8ie

saper applicare strat€8ie di

codillca2ione dei messeSgi

provenienti dal bene matèrlale
e immalpriale indagato e, nel

contempo, dal possibile

fauitore, con i suoi biso8ni di
caratt€re antropoloSico è
culturale
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A.!. d*tEè ,- D$he
edsrEdndal statisdch€ e
gluridhhe

avere un punto di vista crhico
sul mercato in cùi ci si trovera X x

acquisìre la capacita di
raccotliere e interpretar€ lex x

lnformarioni rltenute utill p€r
formulere giudizi attinen6 el

govemo di un'attivita
lmprendhorjal€ nel s€ttore
turirtico € alla definizion. delle
principali strate8ie fu nzionali

Acquisirè capacita di p.o6lém

tofulng e di declslon meklngx x
applicate a molteplici
situau ioni

A.e. dBdplin.rè 2. Disdplin.
economlch€ e aziendall

Avere un punto di vista .rltico
sul mercato in cui ci si trovera
a operarc

Acqui.ire l. cepacìta da

raccoglÈre e interpretara le
informarioni rjtenute utili per
formulare giudiri attin€nti al

Soverno di un'attivita
imprendhoriah nel settore
turistico e alla defini.ione delle
principa li rtrate8ie fun!ionali

Acquisire capacita di proOlem

solviry e di decision meking
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.pplicate . molteplici
situaaioni

Alt ò*lr! 1 [tb*fE sodd
e teritorlali

avere un punto di vista critjco
sul mèrcàto ln cui ci si trovera

Acqujsire le cepacita di
raccoSliere e interpretare le
inform.zioni ritenute utili per
formulare giiJdlzi attinénti el

Soverno di un'attivita
imprenditoriale nel settore
turistico e alle definizione delle
principali strateSie fu nzionali

Acquisire capacha da p.o6lém
solving e di derision making
applicate a molteplici
situazioni

Area Oiaciplnde 4 tlsciline
sto.irlc e rtistidE
Avere un punto di vista critico
sul mercato in cli ci si trovera
a operare

Acquislr€ la cepacìta di
n}cco8liere e interpretare le
informazionÌ rìtenute utili per
formulare giudiri attinenti al

8OV€rnO di Un'attivita
amprenditoriele nel settore
turistico e alla definilione delle
principali st.elegie fu .zionalì

A.quisne c.pzcrta di problen
solving e di decision meking
appliete a molteplici
situazioni

Ar€. &Ebfs€ 5. lxqfE
lddogHE, p§@loddE e
in lpobdòè
Avere un punto di vista critico
sul mercato in cui ci si troverà
a operare

Acquisìrè la capacltà di

raccogliere e interpretare l€

informaaioni ritenute utili per

formulare giudizi attinenti al

governo di un'attÙità
imprenditori.le nel settore
turlstl.o e alla definizione delle
principali strèteBie fu n2ionali

A.qvisite .apaùta di ptoblem
soMng e di decition making
applicate a molteplici
situazioni

A116 di4*sr 6. Di!+fÉ
d.fùt ùzddE dei sedni

ui*io'(nlum.tica)
Avere un punto di vista critico
sul merceto in cui ci si trovera

Acquisire la capecita di
racco8liere e inteapretare le
anforma2ioni ritenute utili per
tormularè giudiri attinenti al
governo di un'attivita
amprenditoriale nel setto.e
turinico e alla definizione delle
principali strategie fu nzioneli

Acquìsire capacha di probleD

solving e di decbion making
epplacate a molteplici
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§ituarioni

A116 &.i*ran 7. Db*he
dftÈr., birhgirr e n &E
Avere un punto di virta aritico
sul mer@to in cui ci si trovera

Acquisire Ia capa.ita dl
rirccogli€rc e interpretar€ le
informa2ioni rit€nute u6li per
formulare Siudizì attinenti el

Sovemo di un'attivitÀ
imprenditoriale nel settore
turis§co e alla definizione delle
principa li strateSie funziona li

Acquisir€ capacita di proàlen
sofuing e di decision making
appl-rcate a molteplici
situazioni

Àea disciplinarc 8. Dbdpllne
lintuistiche

Av€re un punto dl vlne crltlco
sul mercato in cui ci si trovera
a operare

Acquisire la capacita dl

raccogliere e interpretare le

lnformazioni ritenute utill per
formulare giudizi attinenti al

Sovemo di un'attivita
imprenditorìale nel 5€ttore
turlstico e alle definirione delle
princip.li strateSie fu nzion.li

Acquìsire capac a di problént

solving e di decision making
applicate a moltepllci
situerioni
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Abillta comunletive
lDescritlore dl Dubllno H4.É I ITlil ill ll|il1ililil1ll llllI

A,16 &4tflè f 0È&hè
€cdurDùld, iatlrtldle .
Siuridlche
Saper comunicare in modo
chiaro, approprìato, coerente
e persuasivo informazioni,X
idee. problemi € solu.ionì a X

lnterlocutorl speclallstl e non
specialisti, avendo acquislto
nel percorso formetivo proprie

competen2e e la conosaen2a

dei principali strumenti per la

gestione e la comunicarione
dell'inlormazione, anche dl
tipo informetico
Saper elaborarc report,
rllazioni, comunicati, e

sviluppa le conoscenre utili perx
levorare in grùppo è x
peroperare con dellnitl 8radi
dlautonomia

Arèa dis.iplinare 2. Disaiplin.
economldE e aziandall

saper comunic.are in modo
chìaro, appropriato, coerente
e Persuasivo informarioni,
idee, problemi e solulaoni a

nterlocutori specialistì e non

specialisti, avendo acqulsho

nel percorso formativo propie
competenze e la conoscenta
del principali strumentj per la
gestione e la comunicazione
dell'informezione, anche di
tlpo informatico



saper eleborare r€pon,
relalaoni, comunicati, e

sùluppa le conosc€nzè utili per
lavorare in grìJppo e
peroperere con deffniti gradi

diautonomia
AftÉ !È.rfti! 3. tia|ta ioa
e territoriall
Saper comunicare in modo
chiero, approprlato, coerente
e persuasfuo infoamarioni,
idee, probl€mi e solu2ioni a

nterlo(utori specialisti e non

§p€cialisti. avendo acqui§ito
nel percorso formativo proprie
competenue e le conoscenza
dei princìpall strum€nti per la
gestione e la comunicazione
dell'informarione, anche di
tipo informafico
saper elaborare report,
relazionì, comunìcati, e

sviluppa le conorcenre utilaper
lavoaare in gruppo e

peroperar€ con definiti Sradi
di eutonomia

Area Eidpnnalr 4 DbdpkE
storirE e artiltÉìa
Saper comunicare in modo
chiaro, appropriato, coerente
e peBuasivo informazioni,
idee, problemi e soluzioni a

interlocutori specialisti e non

specialisti, avendo acquisito
nel percorso fomativo proprie

comPetenze e la conoscenla
dei prlnclpall sùumenti per la

8e§tione e la comunìca2ione

delfinformazione, anche di
tipo informatlco
Saper elaborare report,
rela2ioni, comuniaatir

sviluppa le conoscenue utiliper
lavorare in gruppo e per

operilre con d.finiti gradi di
autonomia
Afts lrrbhr€ S. tlratr
$ddoddie ei(lhddié e

atlpobddr
Saper comunicare in modo
chiaro, appropriato, coerente
e persuasivo lnformazioni,
ade€, problemi e soluzioni a

nterlocutori specialisti e non
spècialisti, evendo ecquisito
nel percorso formatlvo propie
competenze e la conoscenza

dei principali strumenti per la

Sestione e h comunicezione

dell'informerione, anche di
ùpo informatico
Saper elaborare report,
relarioni, comunicati, e

sviluppa le conoscenze utili per

levorare in gruppo e

perop€Ére con definiti gradi

diautonomia
Àrr. lrbfiEe 6. d#E
ddd8 izdor. &i s1Èi
Uritid (ntursb)
Saper comunlcare ln modo

chiaro, appropriato, coerente
e persuasivo informa,ioni,
idee, problemi e soluzioni a
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ntedo(utori sp€aialirti e non
sp€cialisti, evendo acguisito
n€l percorso formativo proprie
competenre è la conosaen2a
dei principeli rtrumènti pér le
Eestione e la comunlcazione

dell'inform.rione, enche di
tipo Informetlco
saper elaborare report,
relazioni, comlnicati, e

svlluppa l€ conoscenre utiliper
lavorare in truppo e
peroperare con definiti Sndi
diautonomia
AIl U$tt-l Z Db+fr
diniie, birhgÉE e lrl€ddte

Saper comunicare in modo
chiaro, approprialo, coerente
e persuasivo informazioni,
ldee, problemi e soluzioni a

intèrlocutori specialisti e non
sp€cialisti, avendo acquisito
nel percorso formativo proprie

competenre e la conos€enra

dei principali strumenti per la

gestrone e la comunicazione

dell'informarione, anche di

tipo lnformatico
Saper elaborare report,
relazioni, comunicati,
sviluppa le conoscenze utiliper
lavorare in gruppo e

peroperare con delinlti Eradi
diautonomaa
Area dlsciplinaré 8. Obclpline

linguistiche
Saper comunicere in modo
chiaro, appropriato, coerente
e persuasrvo informazionl,
idee, problémi e solulioni a

interlocutori specialisti e non

speciallstl, avendo acquisito
nel percorso formativo propie
competenle e la conoscenza
dei principali strlmenti per la
gestione e la comunicazione
dell'informaaione, anche di

tipo informa$co
Saper elabolarc report,
relazioni, comunìcati, e

sùluppa le conoscenzè utili per
lavorar€ an gruppo €

peroperare con definiti gradi

di autonohia
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ArE tb4tr,r I IxSfÈ
ecdEtD*ÈI iitistidle .
giurldlcL

Ess€re in poslesso delle x

capedta di prosè8uire neglix

studi in manlera autonoma,

critjca e aonsapevole. ll
laurealo è quindi in grado sia

da pros€guire negli nudi in

ambito accad€mlco (tramite

l'iscririone a una laurea
§pecielistica o ad un Master di
prìmo ltuello), sia di
peÉèzlonare ll suo processo di

cresaita culturale ettraverso

ahri percoBi formativi,

approfondendo t.ma$che di

xx x x xx xxxx x x
x x x xx

x

Capacita di appr"ndere
lDes.rittore di Dublino s-A4.c il|llilllililt[]



specifico intere§§€

ArEa Dlsdpllna,r 2. Dbddlhè
economi({l€ a aùi€ndell

Essere in possesso delle

capacità di proseSuirè negll

studi in maniera autonoma,
critica e consapevole, ll

laureato è qulndl ln Srado sla

di proseSuire negli studi in

ambito accedÉmico {tramite
l'lscrarlone a una liurea
specialistica o .d un Master di
primo livellol, sia di
ped€rionare il suo proaesso di

crcscita culturale attraverso

ahri pèrcorsi formativi,

approfondendo tematche di

specmco interesge

A,to USS,! 1 u$tÈ sodJ
e temtori.li
Etsere in possesso delle
capeclta dl prosetuire ne8li

studi in maniera autonoma,
critici è consapevole. ll
laur€ato è quindi in Srddo sia

di proseSuire negli nudi in

ambito accademico (tramite

l'iscrilione a una La0aea

specialisica o ed un Master di
primo livello), sia di
perlerionare il suo processo di

arescha culturale attraverso

ahri p€rcorsi folmativì,

approfondendo t€matìche di

specifico interesse

Area Dis.ipfinar€ 4 Discidlne

5t.idEeertisddE
Esser€ in possesso delle

capecità di ,ro§eguire negli

studi in manaara eùtonoma,

critica € consapevole. ll

laureato è quindi in arado sia

di proseSuire neglì studi in

ambito aaaademico (tramite

l'iscrizione a una Leurea

sp€ciallstica o ad un Master di
primo livello), sia di

p€rferionare il suo proaesso dl

crescita cuhuhle attraverso

attri percorsi formativi,
approlondendo tematiche di

specifico intèressè

Are. de*hrè I É4fÉ
.o#sòc e

Iùqobddr
Essere in pos!€sso delle

capacha di proseguire negli

studi in maniera autonoma,

critica e consapevole. il

laurealo è quindi in Erddo sb di
proeSuirc mSli nudì in .mbito
aacademico (tramite f isdizione

a una [auréa specialistica o ad

un Master di primo livello), sia

di perferìonar€ Il suo processo

di cJescita cuhurale attraverso

ahri percoEl tormativi,
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approfondendo tematiche di

Essere in porsesso delle

capacta di proseguire negli

studi in maniera autonome,

critica e consapevole, ll
laureato è qulndi in grado sie

di proseSuire neSli studi in

ambito accademico (tramite

l'iscriu ione e une Lauree

speclalinìca o ad un Maner di
primo livello), sia di

perferionare il suo processo di

crescita cultural€ attreverco

altri percoEi formativi,

approfondendo tematiche di

specifico interesse

x

x

x x

Essère ìn possesso delle

capacità di proseguire ne8li

studi in maniéra eutonoma,

critica € consapevole. ll

laureato è quindi in grado sia

dl proseguire neSli studi in

ambito accademico (tramite

l'iscrizione a una Laurea

spGciallstic. o ad un Master di

primo iivello), sia di
perfezìonare il suo processo di

crescita culturale attraverso

altri percoEi formativj,

approfondèndo tem.tjche di

specifico lnteret§€

x X X XX

Essere in po§lesso delle

capacita di pros€8uire negli

studi ìn maniera autonoma,

critica e consapevole. ll
laureato è qùindi in 8rèdo sia di

proseguire n€gli nudi in ambito

a.(idemico (tr.mit€ l'is«irione
a une laur€a specialistica o ad

un Master di primo livello), sia

di perf€zaonare il suo processo

di crescita cuhurele attreverso

ahri percorsi formativi,

approfondendo temanche di

specifico interesse
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